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VERBALE  DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'ATAVI 

del 24 marzo 2017 

 

 

Il giorno 24 marzo 2017 alle ore 21,15 in Modena, presso la sala riunioni dell'Hotel Lux si è riunito, 

a seguito di regolare convocazione inoltrata per via telematica, il Consiglio Direttivo dell'ATAVI per 

discutere il seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Comunicazioni del Presidente 

2) Approvazione Relazione del Consiglio Direttivo da sottoporre all'assemblea dei Soci 

3) Approvazione bilancio consuntivo 2016 

4) Varie ed eventuali 

 

E' presente il Consigliere Delegato dall'Enci Fausto Mattioli e sono assenti giustificati i Consiglieri 

Francini e Tugnolo. 

 

Il Presidente apre la riunione dando il benvenuto al Consigliere Delegato dall'Enci e si passa quindi 

al punto 1 dell'O.d.G. 

Il Presidente aggiorna i Consiglieri sull'iter della denuncia che è stato costretto a sporgere, in veste 

di legale rappresentante dell'Associazione, nei confronti del Consigliere Lella Corradi la quale 

trattiene indebitamente del materiale di proprietà intellettuale dell'Atavi. 

Essendo inoltre stato diffamato dalla stessa Corradi a mezzo lettera inviata all'Enci, il Presidente ha 

successivamente sporto denuncia/querela per diffamazione. 

Il magistrato ha unificato il procedimento e questa comunicazione (che sarà anche resa nota 

all'assemblea del giorno successivo) rimane tale e ovviamente non può e non potrà essere oggetto di 

argomentazione. 

Il Presidente evidenzia il disaccordo sorto all'interno del Consiglio Direttivo che riguarda 

l'atteggiamento di tre Consiglieri firmatari, con alcuni soci, di una nota all'Enci che ha poi aperto 

una procedura di sorveglianza. 

Il Presidente ha risposto puntualmente ai rilievi mossi -alcuni dei quali poco comprensibili perché in 

sintonia con quanto a suo tempo proposto dall'Atavi e ratificato dall'Enci (es: regolamento di 

Campionato Sociale) d'intesa con il nuovo Consigliere Delegato così come espressamente richiesto 

dall'Enci stesso.  (V. allegati). 

Tra i rilievi mossi taluni soci lamentano una presunta mancanza di informazione relativa alle 

delibere consiliari che – è sempre stato precisato- talvolta sono adottate, per ovvie questioni di 

praticità e rapidità, tramite consultazione telematica che non è vietata dallo Statuto. 

Per non dire che tutti i Consiglieri, in ogni tempo, si sono espressi avvalendosi di tale mezzo senza 

nulla eccepire. 

Il Presidente comunica di aver chiesto un incontro con il Presidente dell'Enci per discutere, oltre che 

sulle importanti questioni tecniche da tempo poste, anche sulla procedura di vigilanza. 

 

Si passa al punto 2 dell'O.d.G.e viene data lettura della relazione già a suo tempo inviata ai 

Consiglieri e nessuno di essi ha mai fatto pervenire osservazioni inerenti. 
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Si discute il punto 3 dell'O.d.G. E viene sottoposto all'approvazione il bilancio firmato dai Sindaci 

unitamente alla loro inerente relazione. 

Il Consigliere Barani, perennemente alterato, caratterizza tutti i suoi interventi con inqualificabili 

intemperanze e insulti (in particolare nei confronti del Consigliere Zecchini) e lamenta di non aver 

potuto prendere visione del bilancio prima della riunione. 

Lamenta altresì di non aver potuto visionare le pezze giustificative. 

A prescindere che tale verifica compete ai Sindaci, in data 11 marzo 2017 il Tesoriere Zecchini 

aveva inviato comunicazione ai tutti i Consiglieri che era consultabile la documentazione contabile 

presso la sede sociale, essendo impensabile trasportare il faldone inerente. 

Il Presidente precisa che la decisione di non inviare preventivamente il bilancio è stata imposta dal 

fatto che in più occasioni sono state divulgate, anche a persone estranee all'Atavi, cose di pertinenza 

del Consiglio Direttivo prima che esse trovassero collocazione ufficiale sul sito. 

Questa situazione, più volte stigmatizzata, è all'origine della decisione adottata per rispetto dei Soci. 

Il bilancio viene approvato dai Consiglieri Azzarito, Bonanno, Macchione e Zecchini; astenuto 

Fiorini, contrari Corradi e Barani. 

 

Si passa a discutere il punto 4 dell'O.d.G. 

I Consiglieri Barani e Corradi, pur avendo sempre aderito alle delibere adottate per via telematica, 

adesso le contestano e in particolare non approvano la recente delibera consiliare che prevede anche 

la titolarità sui Registri Genealogici di un Volpino Italiano per chi desidera associarsi all'Atavi. 

Il Presidente ricorda che la decisione è stata presa a maggioranza e ricorda altresì che a norma di 

Statuto il Consiglio Direttivo, qualora respinga una domanda di associazione, non è tenuto a 

indicarne i motivi. 

Perdurando l'atteggiamento irriguardoso e offensivo del Barani, il Presidente lo invita a dimettersi. 

Il Consigliere Mattioli sostiene che il Consiglio Direttivo si deve riunire materialmente tre volte 

all'anno. 

Il Presidente precisa che quando si è reso necessario ciò è sempre avvenuto ma le consultazioni 

telematiche, oltre a non essere vietate dallo Statuto, consentono di rispondere celermente a ciò che 

viene usualmente richiesto dall'Enci. 

Senza dimenticare che un consigliere abita in Lombardia, uno in Veneto, tre in Emilia Romagna, 

due in Toscana, uno in Puglia e uno in Calabria. 

Ne consegue la intuibile difficoltà, anche logistica, nel conciliare gli impegni di tutti. 

Il Consigliere Barani chiede di sapere il numero degli associati che erano 70 nel 2016 e 75 alla data 

odierna. 

Si delibera in merito al calendario delle Speciali e Raduni del secondo semestre che si svolgeranno 

nell'àmbito delle esposizioni organizzate dai rispettivi Gruppi Cinofili. 

Il Raduno suppletivo Isole maggiori avrà luogo a Sassari  l' 8 o 9 luglio 2017. 

La Mostra Speciale avrà luogo a Genova il 17 novembre (o domenica con l'internazionale di 

Sanremo). 

L'ultimo Raduno 2017 si svolgerà a Varese (Malpensa Fiere) il 1 novembre. 

Con successiva comunicazione saranno indicati  giudici previsti in queste manifestazioni per poter 

operare la scelta. 

La seduta viene tolta alle ore 23,00 

 

IL PRESIDENTE 

Fabrizio Bonanno 


